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Lombardo dice sì a Berlusconi
Gasparri marcia su Roma

■ di Natalia Lombardo / Roma

Pareggio? E chi ha mai parlato di
pareggio? «Abbiamo dieci-dodi-
ci punti di vantaggio». Le larghe
intese? Ho fatto solo «ipotesi di
scuola, noi corriamo per vincere
e vinceremo...»: Silvio Berlusco-
ni senza far caso alla citazione
corre ai ripari per quel lapsus sul-
la disponibilità a creare una
«grande coalizione» nel caso, il
14 aprile, si trovasse nelle stesse
condizioni di Prodi con un mag-
gioranza troppo stretta. «Ipotesi
di scuola» che Veltroni ha chiu-
so: «È tardi».
Sarà perché si sentiva ospite di se
stesso su una rete Mediaset, che
il cavaliere non ha posto atten-
zione alla puntuale domanda di
Mentana sulla possibilità di un
pareggio.Un’illusione ottica, per
il Gatto Silvestro di Arcore che si è
visto sfilare in un battibaleno
l’uccellino Titti, stretto in bocca
al cagnone Spike. Oppure
un’onirica ammissione che la
certezza di stravincere stia sva-
nendo.
Pergiorni siè trovatonell’impos-
sibilità di risolvere due questioni
locali ma che hanno una valen-
za nazionale: Roma e la Sicilia.
Quest’ultima si è risolta in serata
a Palazzo Grazioli: Raffaele Lom-
bardosarà ilcandidatoallaRegio-
ne Sicilia per il Pdl (con i voti di
Cuffaro e l’Udc); la lista dell’Mpa
«apparentata» con il Pdl nelle li-
stenazionali alCentro-Sudenel-
le Isole. Quella Lega del Sud che
può assicurare il premio di mag-
gioranza con 10-12 senatori. Ap-
provatoal telefonodaFini,è fini-
to lo stillicidio per Silvio, la guer-
ra tra clan forzisti-democristiani
chehafattofuoriancheunadon-
na, Stefania Prestigiacomo, per
lasciare in mano maschile il do-
minio dell’Isola. L’ex premier
l’ha ringraziata«per ladisponibi-
lità offerta a lasciare il Parlamen-
to nazionale, mostrando amore
per la sua terra».
Berlusconi ieri aveva annuncia-
to:«HoLombardoacena», facen-
do venire in mente Hannibal the

Cannibalche,sogghignando,sus-
surrava: «Ho unamicopercena».
Silvio come sperava se l’è cavata
con «un aperitivo». A questo
puntopercenahailcoriaceoMic-
cichè.
Anche l’incertezza sul sindaco di
Roma dovrà essere risolta entro
domani: è uscito dal cappello (di
An) il nome di Maurizio Gaspar-
ri. Lo stesso cavaliere, tuffatosi
tra i forzisti di Giro per presenta-
re la «Carta per Roma», ha trac-
ciato un identikit: «Un uomo
contantocuore,grandeesperien-
za politica e profonda conoscen-
zadi Roma». Sulleultime due ca-
ratteristiche si può convenire;
sulla prima Gasparri ha a cuore
sia la sua visibilità che le sorti del
padrone di Mediaset, al quale
portò su un piatto d’argento la

legge tv. Nelle trattative a Palaz-
zo Grazioli con l’ex ministro del-
le Comunicazioni, comunque,
sarebbe stato pattuito un risarci-
mento con un ministero, nel ca-
so di sconfitta con Rutelli. A fare
il nome di Gasparri (leader della
corrente Destra Protagonista di
An insieme a La Russa) è stato
Gianni Alemanno, capo della fe-
derazioneromanacheresta inpi-
sta ma di Campidoglio non vor-
rebbe saperne, pur sempre rivale
di corrente insieme a Storace. La
destra ha un’esplosione moleco-
lare: solo a Roma corrono Stora-
ce, la listadiForzaNuovaconFio-
reeilMisdiRauti (suocerodiAle-
manno). Gasparri potrebbe cor-
rere per il Pdl ma la competition
con Storace è un rischio. Oggi ne
parleranno Fini e Berlusconi, do-

mattina l’esecutivo di An roma-
na. Giorgia Meloni, però, non si
brucerebbe sul crescere.
L’uomo di Arcore finora è appar-
so in difficoltà. Svanito il sorriso
sicurodaGattodelCheshirediAli-
ce che aveva nel 2006: piazza ga-
zebocomespecchiettiper leallo-
dole,mailprogrammalopresen-
terà solo «fra quindici giorni».
L’8marzoaMilano,quandoapri-
rà la campagna elettorale con Fi-
ni. Potrebbe essere la strategia
del «leone dormiente» che dà la
zampata finale, come lo dipinge
il fido Bonaiuti? Fatto sta che Sil-
vio segue ogni mossa di Walter,
anche se lo sbeffeggia: «Lui ha il
diplomaincinematografia, ioso-
no semplicemente laureato con
110 su 110». Dice «si può fare»
come Obama? noi diciamo «lo
faremo», copiaSilvio. E sui faccia
a faccia si convince pure a con-
frontarsiconCasininel tele-spec-
chio delle mie brame.
Saràstatapureunabella soddisfa-
zione liberarsi di Pier, ma i voti
centristi volano (dati al 6,5% da
Luigi Crespi, ex sondaggista di
corte che ha fatto infuriare l’aba-
te azzurro Bondi). Lo stesso lea-
der del Popolo del Predellino ie-
ri, davanti alla platea dei demo-
cristianoni di Giovanardi che
hanno trovato asilo, ha dovuto
cancellate l’immagine di un Pdl
spostato a destra: «Noi siamo il
centro». E il Fernandel modene-
sepotrebbesognarsicome«delfi-
no». Uno schiaffetto a Fini, che
ha posto veti su Storace. L’inedi-
ta coppia con Daniela Santan-
ché candidata premier tira: La
Destra è data attorno al 3%, tan-
to che Berlusconi medita a un ri-
pescaggio.
Ma sembra che Silvio abbia fatto
marcia indietro sul «no» a Ma-
stellanelle liste:perdere ivotidel-
l’Udeur inCampaniaèunpecca-
to. Così, se l’uomo di Ceppaloni
nonpiaceaglielettoridelPdl,po-
trebbe piacere di più la moglie di
Clemente,DonnaSandraLonar-
do, candidata al Senato.

■ / Roma

«UN PATTO elettorale con

l’Udc e l’avvio della fase co-

stituente per creare un nuo-

vo soggetto politico». Dal

palco del Palasport di Mon-

tecatini Terme, dove sono

riuniti i 1000 fondatori della
Rosa Bianca, il presidente Savi-
noPezzotta lancia lasuapropo-
sta al partito di Pier Ferdinando
Casini. È un partito «centrale»
eutile,quellochePezzottavuo-
le. «Ma in primo luogo - dice -
occorre capire se per l’Udc la
scelta di uscire dagli schiera-
menti bipolari è irreversibile o
meno».
L’assemblea dei mille si apre
con le note di un brano di Lu-
cio Battisti, significativo il tito-
lo «Avventura». Tutta l’atten-
zione è rivolta all’Udc e a Ciria-
co De Mita che forse, spiega
BrunoTabacci,potrebbevenire
a Montecatini.
Altri interlocutori al centro, per
ora, non si vedono. «Stiamo
parlando con l’Udc, poi si ve-
drà - dice Pezzotta - non ponia-
mo limiti alla provvidenza».
NeppureGiulianoFerraraènel-
l’arco visivo della neonataRosa
Bianca, che pure guarda con fa-
vore ad una modifica della leg-
ge 194. «Le liste di scopo fini-
scono per marginalizzare un
problema», osserva Pezzotta.
La parola d’ordine per i vertici
del movimento è «ascoltiamo
il nostro popolo», rimettendo
agli umori dell’assemblea il ti-
mone politico. Ma è l’ex segre-
tariogeneraledellaCisl ad indi-
care il senso delpercorso e le ra-

gioni della proposta rivolta a
Casini. «Bipartitismo e bileade-
rismomortificanoecomprimo-
no leculture politichee il senti-
re di molte persone - spiega
l’ideatore del Family Day - L’in-
debolimentodellapartecipazio-
ne e il concentrarsi del potere
in poche mani indebolisce la
democrazia e riduce la politica
delconsenso». «Noncipiaccio-
no - precisa - le derive zapateri-
ste di chi toglie dalle sue liste
esponenti importanti della sto-
riadelcattolicesimopoliticoco-
meCiriacoDeMitaevi aggiun-
ge i radicali e Veronesi, che co-
meetà nonha nullada invidia-
re. Non ci piacciono le derive
populiste di una destra-centro
incuisembradominareununi-
co personaggio».

Per questo, secondo Pezzotta,
«è opportuna la presenza di
una nuova forza, intermedia e
centrale che in ogni caso è utile
per stemperare e rimodulare la
situazione politica italiana».
Il naturale interlocutore è dun-
que l’Udc di Casini. Problemi
di candidature nel confronto
con l’Udc? Pezzotta ammette.
«Problemi ci sono, ma per noi
la questione politica viene pri-
madelle trattativesullealtreco-
se». Ma sulla questione delle li-
ste e sul malumore per alcuni
nomi, Tabacci è chiaro.
«Quello delle candidature - di-
ce - è un problema a cui tenia-
mo molto. Se la soglia della le-
galità riguarda tutti i cittadini, a
maggior ragionedeveriguarda-
re coloro che pretendono di

rappresentare i loro concittadi-
ni. Cuffaro non è un problema
come persona. Il problema ri-
guardaicandidatichesonosta-
ti rinviatiagiudizioperreati im-
portanti che riguardano il go-
verno della pubblica ammini-
strazione e a maggior ragione
nel caso di condanne già inter-
venute».
La proposta del patto elettorale
accende il dibattito tra i fonda-
tori, divisi tra la voglia di anda-
re soli dando piena visibilità al
nuovo simbolo e le necessità
elettorali.Ora laparolapassaal-
l’Udc.Icentristi,però,nonsem-
brano voler rispondere a stret-
tissimo giro. Almeno, a quanto
si è appreso, attenderanno do-
mani sera la conclusione del-
l’assemblea di Montecatini.

In men che non si dica il Cavaliere in agonia
anche per la Sicilia, scarica la Prestigiacomo

e fa l’accordo con gli autonomisti del Mpa

IN ITALIA

Preoccupato di perdere troppi voti il leader del Pdl
starebbe pensando di offrire un posto sicuro

al Senato alla signora Sandra Lonardo Mastella

■ «Mi pare che sia l’ammissio-
nediunadifficoltàediunapau-
ra più che una proposta politi-
ca»ha tagliato corto Piero Fassi-
no. Mentre l’apertura di Berlu-
sconi alle larghe intese costrin-
geva il centrodestra a correre ai
ripari (alle agenzie di stampa
non si contavano le precisazio-
ni sulla larga vittoria che il Pdl è
sicuro di ottenere), l’ex segreta-
rio dei Ds metteva a nudo la de-
bolezzadelCavaliere.«Berlusco-
ni ha voluto andare a tutti i co-
sti al voto subito perché pensa-
vadiaverenellemaniunavitto-
riaelettoraleda incassare infret-
ta - ha spiegato ieri mattina,du-
rante un convegno organizzato
a Milano dal Pd - ha sbarrato la
strada a qualsiasi proposta di ri-
forma elettorale per precipitarsi
alvoto.Adesso,dopopocheset-
timane, quella vittoria che lui
credevadiavere tra lemanièas-
sai meno sicura».

Per il Partito democratico sarà
unadifficilecampagnaelettora-
le, Fassino non lo nega: «Siamo
noi che stiamo inseguendo».
Ma, come sa ogni buon sporti-
vo, «la condizione dell’insegui-
tore è quella più favorevole dal
punto di vista psicologico, per-
chè deve solo correre, senza
non voltarsi all’indietro per ve-
dere dove è arrivato l’avversa-
rio». Con la comprensibile sod-
disfazione di un genitore, l’ex
segretario dei Ds può elencare i
risultati già raggiunti dal Pd a
pochimesidalla suanascita: «la
rivoluzione dei soggetti politi-
ci», che dai 39 partiti originari
diventeranno5o6gruppiparla-
mentari, «l’innovazione pro-
grammatica» e una campagna
elettorale decisamente diversa
da quelle del passato.
«L’agenda politica è dettata tut-
ti i giorni dall’iniziativa di Vel-
troni e del Partito Democratico
-haproseguitoFassino-e ilcen-
trodestra appare sfuocato, stan-
tio, immobile e senza una pro-
posta. Inoltre la rottura con
l’Udc sta incrinando seriamen-
te il rapporto con il mondo cat-
tolicoestaaprendocrepeinSici-
lia». Insomma, la sfidapuòesse-
re vinta e l’ex leader della Quer-
cia propone la strada da seguire
per centrare l’obiettivo: «Il voto
del Nord sarà la chiave fonda-
mentale per vincere il 13 e 14
aprile».
 l.v.

Pezzotta offre un «patto elettorale» all’Udc. Ci sarà anche De Mita?
La Rosa Bianca a Montecatini guarda all’allargamento del centro. «No alle derive zapateriste e populiste...»

FASSINO

«Noi dettiamo l’agenda
il Pdl insegue...»

È la sera di venerdì. La ragazzina
legge un testo complicato che parla
di fascisti eroici, militanza, perico-
losibolscevichi.Sbagliaaccenti, pa-
role,avoltenonriesceacomprende-
re il senso della frase e mette un
punto che non ci dovrebbe essere.
Dalla voce avrà meno di 18 anni.
Propone una canzone su un solda-
to fascista ferito che continua a
marciare. Poi riprende la lettura
con la sua cadenza militaresca che
passa sopra la grammatica italia-
na senza pietà.
Http://www.radiobandieranera.
org/player.html, la radio via web
dei giovani accoliti del Duce, tra-
smette a tutte le ore, da Roma (al-

tra iniziativa del gruppo che si riu-
nisceattornoal centro socialedide-
stra di Casa Pound), Varese, Mila-
no, Bolzano, Genova, Trieste, Pa-
lermo, l’Aquila, Bolzano, Napoli...
Una rete di dj neri (tra cui dj An-
ti-antifa) che, dopo le prime prove
tecniche di trasmissione, è attiva
conun proprio palinsesto ormai da
qualche mese. Parla al proprio
mondo, con gli slogan che hanno
fatto la fortunadelBloccoStudente-
sco, il movimento giovanile di
Fiamma Tricolore legato anche lui
all’esperienza di Casa Pound
(«C’è una nuova adunata sedizio-
sanel web, radio Bandiera Nera»),
e con contenuti che rimpiangono il
ventennio messi in bocca a ragazzi
chenonsembranocomprendernea

pieno laportata.RbNè l’ultimovei-
colo commerciale prodotto di que-
sta destra «non conforme», pro-
muove la propria musica identita-
ria, le nuove immagini fatte di car-
toni animati giapponesi anni ‘80,
mondo ultras, hardrock punk d’ol-
treoceano.
Ha una propria rassegna stampa,
una propria rubrica sportiva («Ari-
datece novantesimo», che fa suo-
nare in sottofondo la sigla di Shin-
goTamaidei Superboys, papà, cal-
cisticamente parlando, della più
fortunata serie animata giappone-
se di Holly e Benji) , e diversi colle-
gamenti improvvisati con microfo-
ni che sembrano essere messi den-
tro una stanza con due tre persone
che parlano di ciò che gli pare, dal

programma elettorale di Walter
Veltroni, ai cerchi nel grano, senza
una logicaprecisa.Essendounara-
dio identitaria ci si saluta con «un
saluto ai camerati». Ed essendo re-
alizzata in parte da ragazzi molto
giovani, nell’indicare nuove mani-
festazionipossonoancheuscire fra-
si del tipo «riesce a coagulare i gio-
vani». Quando ci si domanda del
perché la destra riesce a far presa
sui ragazzi con messaggi che sem-
branolontani secoli rispettoallaso-
cietà attuale basta ascoltarla per
un paio d’ore. E veder miscelate
canzoni come «Son morto nel Ka-
tanga, venivo da Lucera» della
Compagnia dell’Anello e Cyrano
diFrancescoGuccini.Esentirlipar-
lare.

VERSO IL VOTO

Capriola del
leader Pdl sulle
larghe intese: «Mai
parlato... corriamo
per vincere»

Lunedì l’annuncio
per il candidato
sindaco di Roma
Salgono le quotazioni
dell’ex ministro di An

IL CASO Trasmette a tutte le ore da Roma a Napoli, è l’ultimo strumento di giovani accoliti del Duce

Radio bandiera Nera, quando l’adunata è sul web

Savino Pezzotta Foto Ansa

Silvio Berlusconi
con i

Popolari Liberali
Foto di Mauro
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